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Relazione del collegio sindacale all’assemblea dei soci in occasione 

dell’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 della 

società Minimetro spa (codice fiscale 02327710543) redatta ai sensi dell’art. 

2429, co. 2, c.c. 

Agli azionisti della Minimetro Spa,  

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la nostra  attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili.  

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo  a conoscenza con la presente relazione. 

La presente relazione tiene conto anche delle disposizioni contenute nell’articolo 6 del Decreto 

Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 (Principi fondamentali sull’organizzazione e sulla gestione delle 

società a controllo pubblico). 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Minimetro S.p.A. al 31.12.2023, redatto 

in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia un risultato positivo 

d’esercizio di euro 13.503.  Il bilancio completo di nota integrativa, rendiconto finanziario e relazione 

dell’Amministratore Unico è stato messo a nostra disposizione nel termine di legge. 

Il Collegio Sindacale non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 

vigilanza previste nella Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società 

non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 

correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della 

revisione legale.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti è il Dott. Roberto Politi che ci  ha consegnato la 

propria relazione datata 12 aprile 2024 contenente un giudizio senza modifica. 

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale,  “il bilancio d’esercizio 

al 31.12.2023 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il 

risultato economico e i flussi di cassa della Vostra Società ed è stato redatto in conformità alla 

normativa che ne disciplina la redazione”. 

Nel prosieguo, la presente relazione pertanto riassume l'attività concernente l'informativa prevista 

dall'art. 2429, co.2, C.C. e più precisamente: 

- sui risultati dell'esercizio sociale; 

- sull'attività svolta nell'adempimento dei doveri previsti dalla norma; 
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- sulle osservazioni e proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all'eventuale 

utilizzo da parte dell'organo amministrativo della deroga di cui al quarto comma dell’articolo 2423 del 

Codice Civile; 

- sull'eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all'art. 2408 del Codice Civile. 

1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo  vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. Il Collegio Sindacale nello 

svolgimento dell’attività di vigilanza ha tenuto conto delle dimensioni e delle problematiche 

dell’azienda valutando i rischi intrinsechi e le criticità rispetto all’attività svolta, rispetto alla struttura 

organizzativa e contabile e in base alle informazioni fornite dall’Amministrare Unico, dai responsabili 

delle funzioni e dal Revisore Legale dei Conti. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e ci siamo incontrati periodicamente con l’amministratore 

unico e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare.  

Abbiamo,  ricevuto dall’Amministratore Unico nel corso delle riunioni del Collegio, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo  osservazioni particolari da riferire. Nella propria relazione 

l’Amministratore Unico riporta gli aspetti delle operazioni principali avvenute durante l’esercizio e 

successivamente alla chiusura dell’esercizio 2023. Il Collegio, come già fatto nel corso delle verifiche 

periodiche richiama l’attenzione sui due seguenti aspetti riportati dall’Amministratore Unico nella 

propria relazione: 

-  Trasferimento del contratto di servizio della società Minimetro Spa dal Comune di Perugia alla 

società Umbria TPL e Mobilità Spa, deliberato dal Consiglio Comunale  in data 15.01.2024, che 

ha portato dal  1 gennaio 2024 Umbria TPL e Mobilità Spa  “ad assolvere alle funzioni connesse 

alla gestione, controllo, monitoraggio e verifica del corrente contratto di servizio in scadenza 

31.12.2025, divenendo così anche il nuovo soggetto debitore verso Minimetrò Spa per le 

obbligazioni nascenti …”. Su tale aspetto il Collegio, nell’attesa degli adeguamenti formali del 

contratto, invita l’Organo Amministrativo a monitorare costantemente il rispetto degli 

adempimenti finanziari da parte del nuovo obbligato e ad assicurarsi che la variazione della 

titolarità del contratto di servizio non abbia effetti sulle covenant dei finanziamenti bancari in 

essere; 

- Richiesta delle integrazioni per i riallineamenti economici compensativi UP e conseguente 

attivazione del Centro di Clearing come previsto dalla convenzione con il Comune di Perugia. 

Con il soggetto incaricato della revisione legale abbiamo scambiato tempestivamente dati e 

informazioni rilevanti per lo svolgimento della nostra attività di vigilanza. 
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Abbiamo incontrato durante l’esercizio l’Organismo di Vigilanza e abbiamo preso visione della 

relazione dello stesso dalla quale non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione del 

modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione. Il Collegio ha preso 

atto che la società ha provveduto all’aggiornamento del modello organizzativo anche in relazione alle 

novità introdotte dal D.Lgs 24/2023 sul ““Whistleblowing” individuando a tal riguardo un’apposita 

procedura di gestione e attivando nel proprio sito internet un apposito format per l’invio delle 

segnalazioni. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo  

osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo vigilato sull’adozione delle misure previste dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 

(D.LGS n. 14/2019) che sostituisce la previgente legge fallimentare (R.D. 267/1942).  Tra le misure 

contenute di maggiore rilievo e impatto vi sono quelle indicate all’articolo 3 in tema di “adeguati assetti 

organizzativi, amministrativi e contabili”. Su tale aspetto rileviamo che l’Amministratore Unico, con 

determina del 31 ottobre 2022, ha formalizzato gli assetti amministrativi al fine di una tempestiva 

rilevazione della crisi d’impresa e che la società ha attivato le procedure per monitorare i cosiddetti 

“segnali di allarme”. Come risultante dai verbali delle verifiche periodiche le procedure attivate 

risultano correttamente eseguite e, in relazione alla verifica dei potenziali indicatori di crisi, il Collegio 

rileva che non sussistono segnali che evidenzino la possibile perdita della continuità aziendale nell’arco 

dei successivi 12 mesi. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. o ex art. 2409 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri e osservazioni previsti dalla 

legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi  tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

E’ stato esaminato il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, le cui risultanze 

contabili possono essere così riassunte: 

Attivo 2022 2023 

Immobilizzazioni 54.501.520 51.157.427 

Attivo Circolante 7.393.006 7.537.002 

Ratei e Risconti  82.033 77.850 

Totale Attivo 61.976.559 58.772.279 
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Passivo 2022 2023 

Patrimonio Netto 3.268.629 3.080.529 

Fondi per rischi ed oneri 1.452.898 1.748.331 

Fondo T.F.R. 178.037 161.864 

Debiti 26.848.097 25.421.808 

Ratei e Risconti  30.228.898 28.359.747 

Totale Passivo 61.976.559 58.772.279 

Il Patrimonio Netto tiene conto dell’iscrizione, nella voce A.VII “Riserva per operazioni di copertura dei 

flussi finanziari attesi”, così come previsto dal D. Lgs. 139/15, del fair value negativo degli strumenti 

finanziari derivati, designati di copertura (come già precedentemente indicato nella relativa sezione); 

ai sensi dell’ art. 2426 n. 11-bis del Codice Civile “le riserve di patrimonio netto che derivano dalla 

valutazione al fair value dei derivati utilizzati a copertura dei flussi finanziari attesi di un altro strumento 

finanziario o di un’operazione programmata non sono considerate nel computo del patrimonio netto 

per le finalità di cui agli artt. 2412, 2433, 2442, 2446 e 2447 e se positive non sono disponibili e non 

sono utilizzabili a copertura delle perdite”. 

 

Conto Economico 2022 2023 

Valore della produzione 10.652.934 11.604.519 

Costi della produzione (10.598.678) (10.661.258) 

Proventi e oneri finanziari (625.936) (1.094.902) 

Risultato prima delle imposte (571.680) (151.641) 

Imposte (536.184) (165.144) 

Utile (perdita) dell’esercizio (35.496) 13.503 

 

 

Rendiconto Finanziario (metodo indiretto) 2022 2023 

A) Flusso finanziari derivanti dall’attività operativa 806.435 1.555.688 

B) Flusso finanziario dell’attività d’investimento (2.168) (70.140) 

C) Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (1.504.712) (1.532.728) 

Incremento (decremento) delle disponibilità 

liquide 

(700.445) (47.180) 

 

Per quanto a nostra conoscenza, l’Amministratore, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 

Nella Nota Integrativa sono state fornite le informazioni richieste dall'art. 2427-bis c.c., relative agli 

strumenti finanziari derivati e per le immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al loro 

fair value.  A tal riguardo si segnala che la società ha ancora in essere alcuni contratti di finanza derivata 

“Amortizing Swap” attivati al fine di protezione dal rischio legato alla variabilità dei tassi d’interesse, 
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con esclusivo intento di copertura rispetto al costo dell’ indebitamento assunto dalla Società per 

realizzare la struttura del Minimetrò. La scadenza dei contratti più rilevanti (attualmente risulta 

coperto circa il 35% del debito) e l’aumento dei tassi d’interesse hanno comportato un incremento 

degli oneri finanziari di oltre 450.000 euro. 

Proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio espresso nella relazione di revisione 

rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, non rileviamo motivi ostativi 

all’approvazione, da parte dei soci, del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, così come 

redatto dall’Amministratore Unico. Il Collegio Sindacale concorda con la proposta di destinazione del 

risultato d’esercizio formulata dall’Amministratore Unico nella nota integrativa. 

Il Collegio, ricorda che con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2023, la Società deve procedere 

al rinnovo delle cariche sociali, in particolare dell’organo amministrativo, del Revisore Legale e del  

Collegio Sindacale stesso. Il Collegio invita pertanto i soggetti deputati ad attivarsi al fine di espletare 

le procedure necessarie per le nuove nomine con particolare riferimento a quanto previsto dal D.Lgs 

39/2010 per la nomina del Revisore Legale. 

Concludendo la propria relazione, il Collegio Sindacale, alla scadenza del proprio mandato, desidera 

esprimere i più sinceri ringraziamenti a tutti i soci per la fiducia accordata. Un sentito ringraziamento 

va inoltre all’Amministratore Unico per l’attenzione dimostrata in ogni circostanza, oltre ad un 

doveroso ringraziamento ed apprezzamento a tutto il personale della struttura organizzativa e 

gestionale della Società per la significativa collaborazione e disponibilità dimostrata in ogni circostanza. 

 

Perugia,  12 aprile 2024                                                          Il Collegio Sindacale  

       f.to Massimo Carloni - Presidente 

       f.to Raffaella Proietti – Sindaco Effettivo 

       f.to Marco Battistini – Sindaco Effettivo 


